
BENEDIZIONE NATALIZIA
Quanti desiderano ricevere la bene-
dizione natalizia troveranno un sa-
cerdote ad attenderli nelle varie chie-
se della nostra Comunità, in giorni e 
orari che saranno comunicati dalle 
rispettive parrocchie.

UN PREMIO
A NON DI SOLO PANE

L’UNCI (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia) 
ha assegnato

il Premio Bontà e Solidarietà,
giunto quest’anno
alla 15ª edizione,

a due associazioni: “Non di solo 
pane” di Magenta e Malaika  Chil-
dren’s   Friends, onlus di Milano. 

INVITO ALLA LETTURA:
I FIORETTI DI S. GIANNA
Domenica 11 dicembre sarà dispo-
nibile nelle nostre chiese il nuovo li-
bro “I Fioretti di S. Gianna”, di Elena 
Rondena. L’autrice presenta e con-
testualizza trenta brevi e semplici 
scritti, raccolti nel 2004 poco dopo 
la canonizzazione, che conservano 
la freschezza e la vivacità delle cose 
vere, raccontate da chi guardava 
da vicino Gianna con ammirazione 
e stupore. Sono infatti quasi tutti 
delle sue ragazze, che vedevano in 
lei non soltanto la catechista, bensì 
una testimone. Lettura scorrevole, 
simpatica, a volte commovente.

FANFARA ALLA MESSA
Domenica 11 dicembre,

alla s. Messa delle ore 18 in basilica, 
parteciperà la Fanfara dei Bersaglieri 
a rallegrare con la sua presenza, or-
mai tradizionale prima delle festività 
natalizie. 

INSIEME PER SOGNARE LA CHIESA
n. 348

QUARTA DI AVVENTO 

DOMENICA 4 DICEMBRE 2022

Miei cari,
nonostante nella Chiesa, da almeno un anno, si sia tanto 
sentito parlare di Sinodo, per cui tutti sappiamo almeno il 
significato letterale di questo termine così caro a Papa Fran-
cesco (sinodo = camminare insieme), si deve ammettere che 
nella nostra realtà non siamo ancora entrati concretamente 
nel merito di questa parola. 
Per assomigliare di più a Gesù e per camminare insieme il 
punto di partenza fondamentale è che ci si ascolti tutti. 
Quando scrivo TUTTI, sto proprio pensando a ciascuno 
di voi, in particolare a te che mi leggi in questo momento. 
Sì, proprio a te, che frequentando la chiesa prendi questo 
Insieme e lo leggi con attenzione.
È proprio per attuare questo ascolto sinodale che noi sacer-
doti insieme agli altri membri del Consiglio Pastorale - dia-
cono, consacrate, laici - abbiamo pensato di consegnarti oggi 
un foglio con delle domande che ti vengono rivolte in modo 
molto diretto, attendendo una tua libera risposta scritta.
Ma il mio pensiero va anche a quei fratelli e a quelle 
sorelle (potrebbero essere anche i tuoi familiari o qualche 
tuo amico) che non sono presenti alle nostre assemblee 
eucaristiche. Anche a loro vorremmo porgere gli stessi 
interrogativi e per questo c’è bisogno di te, che tu faccia 
da tramite.

Diciamo subito che non si tratta di un’indagine sociologica; 
non ci interessano numeri o statistiche, ci interessano persone, 

volti e cuori con i quali idealmente entrare in dialogo. 
Ci interessa sapere se tu senti in qualche modo di appartene-
re a questa nostra comunità; se, frequentando i suoi luoghi, 
ti senti un po’ come a casa tua, nonostante ti sembri magari 
di non poter fare molto, a causa dell’età, degli impegni fa-
miliari, di studio o lavorativi.
In fondo, ci interessa conoscere e verificare se - con l’a-
iuto del Signore, passo dopo passo e quindi anche fatica 
dopo fatica - stiamo realmente cercando di costruire una 
comunità che assomigli a quella descritta negli Atti degli 
apostoli: “erano un cuore solo e un’anima sola” (cfr. At 4,32).

Non è poco, lo so, ma è un obiettivo da perseguire. Potrem-
mo aiutarci parlandone insieme proprio a partire dalle do-
mande che ti vengono consegnate, che riguardano l’oggi 
della nostra Chiesa e nello stesso tempo rimandano al suo 
futuro. Anche in tal senso, sarebbe estremamente impor-
tante il pensiero dei più giovani, i quali non è detto che 
non siano credenti. Forse hanno smesso di frequentare la 
Messa, ma cercano il Signore e desiderano impegnarsi. For-
se - e ne hanno il diritto - vorrebbero vedere una comunità 
più unita e più gioiosa.

	 Miei cari, camminiamo insieme,
	 aiutandoci a vivere l’ascolto reciproco.
	 Don Giuseppe

AVVENTO 2022
RACCOLTA ALIMENTARE

DOMENICA 4 DICEMBRE
CAFFÈ, ZUCCHERO e LATTE A 

LUNGA CONSERVAZIONE 
DOMENICA 11 DICEMBRE 

BISCOTTI e TÈ



Domenica 4 - Mt 21,1-9 Quarta di Avvento (L’ingresso del Messia)
Lunedì 5 - Mt 19, 16-22
Martedì 6 - Mt 19, 23-30 San Nicola, Vescovo
Mercoledì 7 - Gv 9, 40a; 10, 11-16 Ordinazione di sant’Ambrogio
Giovedì 8 - Lc 1, 26b-28 Immacolata concezione della B.V. Maria
Venerdì 9 - Mt 21, 23-27
Sabato 10 - Mt 21, 28-32
Domenica 11 - Gv 1, 6-8. 15-18 Quinta di Avvento (Il Precursore)
Festa della settimana: Immacolata concezione della Beata Vergine Maria. Nel tempo 
di Avvento, questa solennità trova la sua collocazione naturale, congiungendo la 
celebrazione del Signore che viene con la contemplazione di Colei che fu fin dal 
suo concepimento pura attesa di lui. La Chiesa, con la proclamazione del dogma 
dell’Immacolata Concezione della Vergine Maria, l’8 dicembre del 1854, volle so-
lennemente coronare una lunghissima tradizione di devozione e di fede. Già i Padri 
della Chiesa d’Oriente avevano esaltato la Madre di Dio come “giglio purissimo, 
germe non avvelenato, immacolata, più splendida del sole”.
In Occidente, la festa della Vergine Immacolata si introdusse nel 1476 nel calen-
dario romano, e la devozione alla Madre di Dio concepita senza peccato si diffuse 
rapidamente, fino alla solenne proclamazione fatta da Pio IX con la bolla “Ineffa-
bilis Deus”, nel 1854.

IMMACOLATA CONCEZIONE
Autore ignoto - fine XIX / inizio XX sec. - dipinto strappato
e riportato su tela  - Basilica di San Martino in Magenta

La questione del concepimento di Maria senza peccato è stata, a 
partire dal XV secolo, tema di dibattito all’interno della Chiesa.
Soltanto l’8 dicembre 1854 papa Pio IX ha proclamato il dogma 
dell’Immacolata Concezione.
Nel campo dell’arte la sua rappresentazione è giunta gradual-
mente a proporre una serie di norme iconografiche e devozio-
nali (nei colori e nella struttura dell’immagine) che prendono 
spunto dal capitolo 12 dell’Apocalisse.
Giovanni descrive infatti una “Donna rivestita dal sole, con la 
luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle”.
Le dodici stelle sono segno del ruolo privilegiato che Maria ha 
nella Chiesa e per la Chiesa. La luna è simbolo di castità ed 
è illuminata dal sole, così come Maria è illuminata da Cristo. 
Maria è quindi Madre del Verbo e della Luce che illumina la via 
di tutti i cristiani.
Altra figura simbolica è il serpente, spesso rappresentato con 
una mela in bocca, chiaro riferimento al peccato originale.
Maria, intesa come la “nuova Eva”, calpesta la testa del serpente 
in segno inequivocabile di vittoria del bene sul male, dell’Im-
macolata Concezione sul peccato originale. Anche il quadro che 
da qualche anno vediamo appeso in basilica presso la cappella 
della Madonna si rifà a questa iconografia.
Originariamente si trovava nella chiesa di San Rocco ed era un 
dipinto realizzato sulla parete centrale dell’abside.
La tecnica utilizzata fu quella del “mezzo fresco”, dipinto cioè 
con i pigmenti stemperati nel latte di calce e applicati sull’into-
naco asciutto.
La raffigurazione è in stile ottocentesco e potrebbe essere stata 
realizzata alla fine del XIX secolo o, più probabilmente, nei pri-
mi decenni del XX secolo.
Durante gli ingenti lavori di restauro del 1977-78, resi necessari 
per adeguare la chiesa alle disposizioni post conciliari, si decise 
anche di riportare l’edificio alle originarie linee architettoniche 
essenziali. Si procedette così a ricoprire o eliminare gran parte 
delle decorazioni che erano state aggiunte negli anni più recenti.
Fortunatamente fu deciso di salvare questa Madonna. L’imma-
gine venne “strappata” dalla parete, applicata su tela di lino e 
intelaiata. Questa saggia decisione 
ci permette ancora oggi di ammi-
rare l’opera.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

A sinistra, il dipinto.

In alto:
l'opera visibile sulla 
parete dell'abside.  
Chiesa San Rocco, 1977

PRESEPE CONDIVISO
A partire da domenica 4 dicembre e fino alla Vigilia di 
Natale, nella parrocchia dei Ss. Carlo e Luigi ognuno è 
invitato a portare (come prestito) statuine, casette, ani-
mali, palme… per l’allestimento del presepe in chiesa 
parrocchiale e sistemarli sulla struttura che sarà posta 
davanti all’altare. Così realizzeremo insieme il presepe 
della comunità.

MERCATINO SOLIDALE
Il GruMis (Gruppo Missionario) della parrocchia Sacra 
Famiglia organizza per domenica 11 e 18 dicembre, in 
corrispondenza delle Ss. Messe vigiliari e festive, il “Mer-
catino di Natale”. Il ricavato sarà interamente destinato 
all’infanzia missionaria (rinnovo delle 11 adozioni a di-
stanza attraverso varie famiglie religiose e associazioni) 
e a progetti specifici che coinvolgono in particolare bam-
bini e ragazzi. Vi aspettiamo!

CONVERSAZIONI SPIRITUALI
Proseguono gli incontri di riflessione e di preghiera sul Vangelo 

della domenica. Ecco il calendario della settimana:
S. Martino: martedì 6 dicembre ore 21 in casa parrocchiale.

Ss. Carlo e Luigi: martedì 6 dicembre ore 21
in casa parrocchiale.

S. Famiglia: venerdì 9 dicembre ore 21 in chiesa.
Ss. Giovanni B. e Girolamo E. venerdì 9 dicembre

ore 21 in casa parrocchiale.


